
 

Parrocchia Sant’Andrea Apostolo Zelo Buon Persico

anno xxVIII - n. 103 - MARZO  2021
Andrea e Giovanni 

si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”

SOMMARIO

Nonostante ogni contrarietà la vita 
toccata dall’amore non deluderà
■ Ciascun uomo o donna 
costituisce una domanda, 
un perché, inarrestabile, ri-
volto a sé e agli altri, sempre 
accompagnato dal timore 
che cada nel vuoto, ma an-
che da una silenziosa ri-
sposta che già affiora dalle 
profondità della coscienza. 
È una risposta che attende 
conferme, certamente. Si 
dibatte tra sicurezze e in-
certezze che si mescolano a 
complicare la vita. Eppure 
è insopprimibile. Al fondo 
del cuore, mai tace la perce-
zione di un ricordo e la pro-
messa di una cura assicurati 
in anticipo a ciascuno. Ven-
gono da lontano. Appaiono 
benevolenti e non inclini ad 
arrendersi, benché il dubbio 
cerchi di corroderli. Un in-
scindibile fascio di domande 
e risposte ci avvolge. Il ricor-
do e la cura vicendevoli san-
no districarne il groviglio, 
semplificando la vita, rial-
zandoci per andare avanti 
“insieme” a “custodire la 
via all’albero della vita” (Gn 

3,24), che cresce comunque 
nella storia. Un intero anno 
ha ostacolato, ferito e talo-
ra totalmente impedito sia 
il ricordo sia la cura persi-
no alle persone più care. E 
si sono moltiplicati i per-
ché. La quaresima ci trova 
allenati da quarantene sa-
nitarie e ricorrenti digiuni 
sperimentati nelle relazioni 
e nelle attività sociali, come 
nella vita ecclesiale pena-
lizzata dall’inadeguata cura 
pastorale. Potrà un’umile 
quaresima cristiana riaccen-
dere la voglia di credere alla 
forza che il ricordo e la cura 
sanno offrire? Saprà inca-
ricare le nuove generazioni 
a risvegliare in tutti l’amore 
alla vicenda umana in que-
sta storia che è smarrita e 
sembra impreparata persi-
no alla primavera? Penso 
di sì, a patto che rimandi ad 
una parola sapiente e gio-
vane, come è quella bibli-
ca, che si presenta anch’essa 
umile con la pretesa però 
di essere parola divina. 

Che cosa è l’uomo perché te 
ne ricordi e il figlio dell’uo-
mo perché te ne curi? (sal-
mo 8,5). È un’assicurazione 
luminosa del ricordo e della 
cura che vengono da lon-
tano e non demordono dal 
mettere a tema l’apprezza-
mento per l’umano, custo-
dendolo, riconoscendone la 
dignità davanti a credenti e 
non, coltivandone tutta la 
grandezza. La debolezza, 
talora estrema, che l’anno 
“tutto quaresimale” appena 
passato ha evidenziato le 
dà addirittura risalto. Con 
l’angoscia ma anche la spe-
ranza, inesauste anch’ esse 
nel condividere la nostra 
ricerca di un sicuro rifugio. 
La comune fragilità non 
può essere misconosciuta 
ma diviene un appello alla 
reciproca ospitalità, capace 
di stemperare le autodifese 
che distanziano gli animi e 
di alimentare la sollecitu-
dine. Non delegheremo a 
nessuno il ricordo e la cura 
che in prima persona pos-

siamo onestamente offrire 
a quanti vivono con noi. È 
un esercizio che dà spessore 
alla nostra umanità ancora 
prima di arrecare beneficio 
ai destinatari. Auspichiamo, 
ovviamente, l’adempimen-
to di quanto è richiesto alle 
pubbliche istituzioni per 
alleviare il peso di ogni po-
vertà innocente o colpevole, 
in particolare quella dovuta 
alla grave condizione del la-
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■ "Ogni tappa della vita è un tempo per credere, sperare e 
amare". Ne è convinto Papa Francesco, che nel messaggio 
per la Quaresima esorta a raccogliere la "provocazione" del-
la speranza, in tempi di Covid. "Digiunare vuol dire liberare 
la nostra esistenza da quanto la ingombra, anche dalla satu-
razione delle informazioni, vere o false che siano"

“Nell’attuale contesto di preoccupazione in cui viviamo 
e in cui tutto sembra fragile e incerto, parlare di speranza 
potrebbe sembrare una provocazione”. A sostenerlo è Papa 
Francesco, nel messaggio per la Quaresima sul tema: ”Ecco, 
noi saliamo a Gerusalemme…(Mt 20,18). Quaresima: tempo 
per rinnovare fede, speranza e carità”, in cui esorta a “dire 
parole di incoraggiamento, che confortano, che danno for-
za, che consolano, che stimolano, invece di parole che umi-

liano, che rattristano, che irritano, che disprez-
zano”.

“Vivere una Quaresima di 
carità vuol dire prender-
si cura di chi si trova in 
condizioni di sofferenza, 
abbandono o angoscia a 
causa della pandemia di 
Covid-19”,  l’appello fina-
le del messaggio, in cui il 

Papa rilancia il tema del-
l’“amore sociale” – al centro 

della sua ultima enci-
clica Fratelli tut-

ti – come an-
tidoto al 

Papa Francesco: 
"la speranza in tempi di Covid 

è una provocazione"
“contesto di grande incertezza sul domani” che stiamo at-
traversando a causa dell’emergenza sanitaria in corso.
“Digiunare vuol dire liberare la nostra esistenza da quanto la 
ingombra, anche dalla saturazione di informazioni – vere o 
false – e prodotti di consumo”, esordisce Francesco: “Facen-
do esperienza di una povertà accettata – spiega a proposito 
della prima delle tre pratiche quaresimali –  chi digiuna si 
fa povero con i poveri e ‘accumula’ la ricchezza dell’amore 
ricevuto e condiviso. Così inteso e praticato, il digiuno aiuta 
ad amare Dio e il prossimo in quanto, come insegna San 
Tommaso d’Aquino, l’amore è un movimento che pone l’at-
tenzione sull’altro considerandolo come un’unica cosa con 
sé stessi”. “Sperare con Lui e grazie a Lui vuol dire crede-
re che la storia non si chiude sui nostri errori, sulle nostre 
violenze e ingiustizie e sul peccato che crocifigge l’Amore”, 
osserva il Santo Padre: “significa attingere dal suo Cuore 
aperto il perdono del Padre”.
“Il tempo di Quaresima è fatto per sperare, per tornare a 
rivolgere lo sguardo alla pazienza di Dio, che continua a 
prendersi cura della sua Creazione, mentre noi l’abbiamo 
spesso maltrattata”, sottolinea Francesco:  “È speranza nella 
riconciliazione”. 
“Ricevendo il perdono, nel Sacramento che è al cuore del 
nostro processo di conversione, diventiamo a nostra volta 
diffusori del perdono”, osserva il Papa: “avendolo noi stessi 
ricevuto, possiamo offrirlo attraverso la capacità di vivere 
un dialogo premuroso e adottando un comportamento che 
conforta chi è ferito”.  
A volte, per dare speranza, basta essere una “persona genti-
le”, come si legge nella Fratelli tutti. Una persona, cioè, “che 
mette da parte le sue preoccupazioni e le sue urgenze per 
prestare attenzione, per regalare un sorriso, per dire una pa-
rola di stimolo, per rendere possibile uno spazio di ascolto 
in mezzo a tanta indifferenza”.  
Di qui l’importanza della carità, che  “soffre quando l’altro si 
trova nell’angoscia: solo, malato, senzatetto, disprezzato, nel 
bisogno”: col suo dinamismo universale, “può costruire un 
mondo nuovo, perché non è un sentimento sterile, bensì il 
modo migliore di raggiungere strade efficaci di sviluppo per 
tutti”. “La carità è dono che dà senso alla nostra vita e gra-
zie al quale consideriamo chi versa nella privazione quale 
membro della nostra stessa famiglia, amico, fratello”, sinte-
tizza Francesco: “Il poco, se condiviso con amore, non fini-
sce mai, ma si trasforma in riserva di vita e di felicità. “Ogni 
tappa della vita è un tempo per credere, sperare e amare”, 
conclude il Papa.
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Quaresima 2021
la pandemia un anno dopo
■ Il Mercoledì delle Ceneri 2020 ci introdusse in una Qua-
resima imprevedibile ed eloquente: la Quaresima della pan-
demia e della quarantena. Alla Quaresima poi si sono suc-
cedute la Pasqua della pandemia e, dopo l’illusoria tregua 
dell’estate, il riavvio lavorativo della pandemia e il Natale 
della pandemia. E ora, eccoci di nuovo all’inizio della Qua-
resima, dopo una Messa delle Ceneri che potrebbe benis-
simo, almeno a detta di non pochi esperti, ripiombarci in 
un’altra quarantena.
Il punto è: cosa ci è rimasto di quella precedente? Cosa ab-
biamo imparato da essa?
Mi fu chiesto di tenere un diario quotidiano di quella Qua-
resima tanto particolare: ricordo i timori, le scoperte, le sor-
prese, le speranze, i drammi, le vittorie, le sconfitte (soprat-
tutto della scuola e del mondo del lavoro). L’anno scorso ci 
è stata data la possibilità di vivere fino in fondo il deserto, 
e lì scoprire la voce di Dio che parla al nostro cuore an-
che quando i riti ci sono impediti; abbiamo assaporato la 
quiete, il rallentamento, il silenzio; abbiamo potuto verifica-
re, sperimentare, la tenuta delle nostre relazioni, sia quelle 
con cui abbiamo dovuto convivere continuativamente, sia 
quelle che sono d’un tratto divenute irraggiungibili tan-
to quanto la liturgia: solitudine, ed eccesso di vicinanza o 
di distanza, hanno preso per noi tutti un altro significato. 
Abbiamo poi visto il mondo naturale che riprendeva a re-
spirare, sollevato dal peso abituale del nostro tran tran.
Tutto sembrava predisporci a un cambiamento sostanziale, 
e l’accidentale poteva benissimo divenire il provvidenziale 
passaggio di una felice evoluzione… poi man mano abbia-
mo riaperto tutto, facendo finta che il mostro fosse stato 
ucciso definitivamente. Abbiamo ripreso a consumare, a 
girare, a dimenticare. Dovevamo andare oltre, e invece ci 
siamo lamentati del fatto che su tante cose non siamo potuti 
tornare indietro.
Ed eccoci di nuovo qui: assediati dal mostro che non era 
affatto morto, e che anzi ora muta per sopravvivere, insi-
diati dalla possibilità di dovere di nuovo rintanarci per non 
farcene vettori ignari, condannati a un tracollo economico 
senza precedenti. Non abbiamo voluto imparare dalla crisi 
precedente, ed eccoci in una nuova crisi, per certi versi peg-
giore della prima.
Cosa dovrà permettere il Dio a cui chiediamo di non ab-
bandonarci alla tentazione, pur di abbattere la durezza dei 
nostri cuori?
“Dio non ha creato la morte e non gode per la rovina dei viventi. 
Egli infatti ha creato tutte le cose perché esistano; le creature 
del mondo sono portatrici di salvezza, in esse non c’è veleno 
di morte, né il regno dei morti è sulla terra.” (Sap 1, 13-14). 
Dio non è l’autore della pandemia, che non è che uno de-
gli effetti della natura decaduta e nemica di se stessa, ma in 
essa ci dà luci per interpretare col suo sguardo le situazioni 
e trarne un progresso morale e spirituale, per cambiare e 
crescere – ma noi, quando impareremo?
Cosa dobbiamo ancora affrontare, prima di capire che non 
si vive di aperitivi, viaggetti, furbizie, menefreghismo e 
ignoranza?
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voro, mai nascondendoci però nell’alibi delle prioritarie 
responsabilità altrui per autorizzare un calcolato disinte-
resse che sfocia nell’indifferenza.
Cominciando dalle famiglie e dalle comunità, ma anche 
dalle solitudini le più nascoste di ciascuno, vorremo ri-
cordarci della carità ed averne cura, pronunciandone il 
nome ed esercitandola senza inopportuno pudore. L’ab-
biamo veduta all’opera nel tempo pandemico in ammi-
revoli traguardi di condivisione, che, dalla “porta accan-
to” hanno saputo dilatarsi e sconfinare in ogni disagio 
ad aprire orizzonti di solidarietà. Malati, anziani, poveri, 
ed ogni persona in difficoltà, particolarmente i ragazzi 
e i giovani segnati, tra l’altro, dalla perdurante calamità 
scolastica, esigono che scongiuriamo qualsiasi perdita in 
umanità. La vita toccata dall’amore non deluderà. Nono-
stante ogni contrarietà. I battezzati sono chiamati a darle 
testimonianza camminando nella conversione dal male 
e dal peccato e aprendosi al dono di sé fino alla croce 
di Cristo, che ne è la sorgente e l’apice. In essa ritrovano 
Dio e la vita sempre risorge insieme a ciascuno di noi. 
Così la chiesa di Lodi si unisce a quelle dell’intera Europa 
che in quaresima ricordano con intensa supplica di pace 
le vittime della pandemia, rilanciando sempre l’intangi-
bilità della vita. Ma intensifica anche la preghiera per il 
Sinodo Diocesano affinché le domande, che la novità dei 
tempi e l’emergenza tuttora in atto continuano a susci-
tare, trovino risposta nei sentieri della universale frater-
nità. L’ha instaurata l’unico Maestro Gesù di Nazareth 
(cfr Mt 23,8). Egli ci impegna senza soste e con rinno-
vato entusiasmo nel ricordo e nella cura per ogni uomo 
e donna, volendoli indistintamente coronare di gloria ed 
onore (salmo 8,8).

+Maurizio, vescovo di Lodi

Ancora una volta, sen-
za stancarci, noi Cristiani 
dobbiamo assumere con 
i nostri comportamenti e 
le nostre parole un ruolo 
profetico, e questo dovre-
mo tornare a fare ogni volta 
che sarà necessario, cioè in 
ogni crisi della storia. Sen-
za appiattirci a nostra volta 
su mentalità perdenti, tutte 
rivolte al restauro del passato o alla fretta del consumo, dob-
biamo tornare a scomodare, inquietare, provocare i nostri 
contemporanei, offrendo loro al contempo una speranza e 
una vita alternativa possibile, che miri alla definitiva ricon-
ciliazione tra noi, Dio e questo povero mondo martoriato 
dai nostri peccati.
Sì, indubbiamente avremo parecchio materiale su cui riflet-
tere e far riflettere anche in questa Quaresima 2021.
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■ Il 24 marzo 2021 celebriamo la ventinovesima Giornata 
dei missionari martiri. Nella stessa data, 41 anni fa, mons. 
Oscar Romero, arcivescovo di San Salvador, veniva assassi-
nato durante la celebrazione della messa, punito per le sue 
denunce contro le violenze della dittatura militare nel Paese. 
Come il Santo de America ogni anno centinaia di donne e 
uomini sparsi per il globo rimangono fedeli al messaggio 
evangelico di pace e giustizia fino all’ultimo istante di vita. 
Di fronte al loro sacrificio una grande certezza ci raggiun-
ge: ciò che accomuna mons. Romero ai martiri e a tutti i 
missionari è una scelta, un “Eccomi, manda me” rivolto al 
Padre del quale tutta la Chiesa si fa testimone. 
Al principio di ogni missione c’è una vocazione che giunge 
alle orecchie di chi è pronto ad ascoltare, di chi ha un cuore 
pronto ad accogliere. La voce del Signore ci raggiunge insie-
me a quella di tutti i popoli che subiscono soprusi e ingiusti-
zie. È la chiamata ad una vita di prossimità che celebriamo 
in questa occasione, il mandato che Cristo ci ha consegnato: 
annunciare in tutto il mondo la Buona Notizia. 
Il sacrificio dei martiri è il segno tangibile che la propa-
gazione della fede non è una crociata ma un abbraccio di 
culture, popoli e religioni, la totale disponibilità di sé verso 
l’ascolto e lo scambio reciproco, il soccorso verso chi è nel 
bisogno. Quando in queste dinamiche subentra l’odio, ecco 
che il martire fa la sua comparsa nella storia. 
Il martirio in odium fidei è l’estrema conseguenza di una 
fede vera, umana e tangibile. Se scrutiamo le vite dei mis-
sionari martiri spesso non troviamo imprese eroiche ma 
scopriamo gesti grondanti di speranza vissuti nella quoti-
dianità ordinaria con parole che consolano il cuore e una 
vicinanza che sostiene. 
I missionari martiri sono il faro che spinge le comunità cri-
stiane a rivolgere lo sguardo verso gli insegnamenti di Gesù 
di Nazareth. Nella sua vita terrena, infatti, il Figlio di Dio ha 
incarnato un’esistenza priva di mezze misure: nel suo mes-
saggio non troviamo posizioni intermedie tra l’indifferenza 
e la difesa dei poveri ma una scelta netta verso questi ulti-
mi. 2000 anni fa come oggi la sequela del Maestro rimane 
un fatto di coerenza. Abbracciare la fede in Dio, lasciarsi 
guidare da essa, significa fare della fraternità il senso stesso 
della vita. 
Sembra difficile di questi tempi essere convinti che la nostra 
salvezza possa trovarsi proprio in coloro che incontriamo 
lungo la strada, davanti la porta di casa o nel luogo più sper-
duto della Terra, eppure non c’è esperienza umana più signi-
ficativa che lasciarsi guarire da un incontro.
Quando incrociamo uno sguardo, quando entriamo in con-
tatto con gli altri, una dimensione naturale sembra emerge-
re dal nostro inconscio: la prova tangibile che siamo fatti per 
essere fratelli. In quell’istante scorgiamo un confine posto 
poco al di là della nostra pelle: solcarlo è il più grande atto di 
fede che si possa compiere. La testimonianza di coloro che 
hanno consacrato la propria vita al Vangelo fino ad essere 
disposti a perderla pur di non tradirlo, giunge fino a noi e ci 
parla di una fedeltà a Dio sempre corrisposta, ad un amore 
capace di sconfiggere le tenebre, di attraversare la morte e 
far risuonare i loro nomi e la loro storia nel nostro tempo. 

VITE INTRECCIATE 
XXIX GIORNATA DI PREGHIERA E DIGIUNO 

IN MEMORIA DEI MISSIONARI MARTIRI
Nella Scrittura diverse volte ci è rivolto un invito: non ab-
biate paura. Il profeta Isaia scrive: «Non temere, io ti vengo 
in aiuto». Parole che nelle difficoltà di ogni giorno tornano 
alla mente come negli ultimi istanti della vita dei martiri. 
È Dio che coglie le nostre fragilità e debolezze e corre al 
nostro fianco. Allo stesso modo anche noi possiamo farci 
portatori della bontà consolatrice del Padre ed essere dono 
per gli altri. 
I testimoni della fede cristiana hanno percepito la presen-
za di Dio nella loro vita e per questo hanno abbracciato la 
stessa sorte dei perseguitati, degli impoveriti e degli ultimi. 
Hanno intrecciato le loro vite con quella del Padre e dei fra-
telli scegliendone lo stesso destino: non la morte ma la vita 
eterna. 
Ciò che i missionari martiri ci lasciano in eredità è l’invito a 
riscoprire la bellezza che abita questo mondo. Ogni creatura 
è un immenso tempio di Dio sulla Terra, capace di accoglie-
re, ascoltare e sanare le ferite. Entrarvi significa coglierne la 
ricchezza e farsene custodi. 

Giovanni Rocca 
Segretario Nazionale Missio Giovani
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Quaresima di Carità 2021

Una Quaresima 
“Con cuore di Padre”

■ “Se certe volte Dio non sembra aiutarci, ciò non significa che 
ci abbia abbandonati, ma che si fida di noi, di quello che pos-
siamo progettare, inventare, trovare”.

Papa Francesco, Patris Corde

La Quaresima di Carità è la proposta della Caritas Lodigiana 
per il tempo quaresimale. 
Alle comunità parrocchiali, a tutti i credenti e non, viene pro-
posto di vivere la Quaresima, nella generosità, il tempo peni-
tenziale che ci prepara alla Pasqua chiedendoci la conversione 
del cuore verso Dio e verso i fratelli.
L’obiettivo della Quaresima di Carità è portare a compimento 
i lavori per il nuovo dormitorio (l’inaugurazione è fissata per 
settembre), un importante segno di carità e di vicinanza agli 
ultimi della Diocesi attraverso l’acquisto degli arredamenti:
Strutture letto (29 unità); Armadi mono anta (28 unità);
Tavoli (10 unità); Coperte ed effetti letterecci (58 unità);
Sedie (95 unità);
Il progetto che proponiamo prevede la trasformazione del 
Convegno San Giuseppe in una “Cittadella della Carità” che 
si chiamerà Casa San Giuseppe: oltre alla creazione di un nuo-
vo dormitorio, vorremmo spostare in quella sede il Centro d’A-
scolto a bassa soglia della Caritas Diocesana e il Centro Diurno. 
Si porterebbe così a compimento il percorso di ricollocamento 
dei servizi per la Grave Emarginazione al centro della città, in-
trapreso in occasione del Giubileo della Misericordia. 
Per quanto riguarda il dormitorio si prevede la realizzazione 
di 5 stanze, per un totale di 28 letti.

CELEBRAZIONI 
PER LA SETTIMANA SANTA 2021

Parrocchia di Zelo
Sabato 27 marzo
Ore 10,00 in oratorio confessioni per la V elementare
Ore 18,00: Santa Messa in chiesa con benedizione degli 
ulivi

Domenica 28 marzo - Domenica delle Palme
Orari SS. Messe: 8,00 – 9,00 - 10,00 - 11,00 - 18,00.
Ad ogni celebrazione saranno presenti gli ulivi bene-
detti. Le celebrazioni delle 9,00 e delle 10,00 saranno 
in oratorio.
Ore 16,30 in oratorio confessioni per III media e su-
periori

Lunedì santo - 29 marzo
Ore 16,00: in oratorio confessioni per la I e II media

Martedì santo - 30 marzo
Dalle ore 9,30 alle ore 11,30: Confessioni per tutti

Mercoledì santo - 31 marzo
Dalle ore 16,00 alle ore 18,00: confessioni per tutti

Giovedì santo – 1° aprile
Ore 8,30: Preghiera delle Lodi in chiesa
Ore 16,00: S. Messa in COENA DOMINI per bambini 
e ragazzi (in oratorio)
Ore 20,30: S. Messa in COENA DOMINI. 
A queste celebrazioni non ci sarà la lavanda dei piedi, né 
seguirà l’adorazione eucaristica.

Venerdì santo - 2 aprile
Ore 8,30: Preghiera dell’Ufficio di Lettura e delle Lodi
Dalle ore 9,30 alle ore 11,30: Confessioni per tutti
Ore 16,00: Celebrazione della PASSIONE DEL SI-
GNORE per bambini e ragazzi in oratorio
Ore 17,00: Celebrazione della PASSIONE DEL SI-
GNORE per adulti in chiesa
Ore 20,30: VIA CRUCIS in chiesa

Sabato santo - 3 aprile
Ore 8,30: Preghiera dell’Ufficio di Lettura e delle Lodi
Dalle ore 9,30 alle ore 11,30: Confessioni per tutti
Dalle ore 16,00 alle ore 18,00: Confessioni per tutti
Ore 20,30: Solenne VEGLIA PASQUALE in chiesa 
parrocchiale

DOMENICA DI PASQUA - 4 aprile
Le S. Messe si celebreranno secondo l’orario domenicale

Lunedì dell’Angelo - 5 aprile
Orari SS. Messe: 8,30 - 10,00 - 11,00 - 18,00
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CALENDARIO LITURGICO: MARZO 2021

LUNEDÌ 1
Ore 8,30: S. Messa def. Giuseppe, Almerino, Bruno
Ore 18,00: S. Messa def. Carfì Alberto

MARTEDÌ 2 
Ore 8,30: S. Messa def. Angelo, Giovanni e Albina 
Ore 18,00: S. Messa def. Bernazzani Ambrogio

MERCOLEDÌ 3 
Ore 8,30: S. Messa pro offerente
Ore 18,00: S. Messa def. Bernocchi Santina e fam.

GIOVEDÌ  4
Ore 8,30: S. Messa def. Martiri Maria e Bortolo
Ore 18,00: S. Messa def. fam. Raimondi e Pionna

VENERDÌ 5 
Ore 8,30: S. Messa def. Salvatore e le anime più 
abbandonate del Purgatorio
Ore 15,30: Via Crucis
Ore 18,00: S. Messa def. Zambelli Santo, Clementina, Laura
Ore 20,30: Via Crucis

SABATO 6 
Ore 8,30: S. Messa def. Pizzamiglio Alfredo
Ore 15,30: PRIMA CONFESSIONE
Ore 18,00: S. Messa def. Micca Maria 

DOMENICA 7
III° DEL TEMPO DI QUARESIMA
Ore 8,00: S. Messa def. Pietro e Ivan
Ore 9,00: (Oratorio) S. Messa def. Oldini Antonio, Ginetta e 
Maria 
Ore 10,00: (Oratorio) S. Messa def. fam. Negroni Antonio
Ore 11,00: S. Messa def. Giacomo Carlo, Francesca e 
Giuseppe
Ore 15,30: PRIMA CONFESSIONE
Ore 18,00: S. Messa def. Galloni Giordano

LUNEDÌ 8
Ore 8,30: S. Messa def. Bruno, Giuliano e Cesare
Ore 18,00: S. Messa def. Erba Zeno e Biagio

MARTEDÌ 9
Ore 8,30: S. Messa def. Angela, Giacinta e Lorenzo
Ore 18,00: S. Messa def. fam. Raimondi Giuseppe e Bandirali 
Pietro

MERCOLEDÌ 10 
Ore 8,30: S. Messa per le anime del Purgatorio
Ore 18,00: S. Messa def. Omini Giovanni e fam. e cognati

GIOVEDÌ 11
Ore 8,30: S. Messa pro offerente
Ore 18,00: S. Messa def. Beretta Giuseppe

VENERDÌ 12
Ore 8,30: S. Messa pro vivi
Ore 15,30: Via Crucis
Ore 18,00: S. Messa def. Moroni Giuseppe
Ore 20,30: Via Crucis

SABATO 13
Ore 8,30: S. Messa def. Carfì Alberto 
Ore 15,30: (Oratorio) S. CRESIMA (primo gruppo)
Ore 18,00: S. Messa def. Brunetti Attilio e Lucrezia

DOMENICA 14
IV° DEL TEMPO DI QUARESIMA
Ore 8,00: S. Messa def. Carminati Enrico e Cavagnera Geremia
Ore 9,00: (Oratorio) S. Messa def. Oldini Ginetta
Ore 10,00: (Oratorio) S. Messa def. fratelli Locatelli
Ore 11,00: S. Messa def. Bonvini Domenico, Giuseppina, 
Giuseppe e Piera
Ore 15,30: (oratorio) S. CRESIMA (secondo gruppo)
Ore 17,30: (oratorio) S. CRESIMA (terzo gruppo)
Ore 18,00: S. Messa def. fam. Castelli e Ferrari

LUNEDÌ 15
Ore 8,30: S. Messa pro offerente
Ore 18,00: S. Messa def. don Luigi Iodice

MARTEDÌ 16
Ore 8,30: S. Messa def. Lucillo
Ore 18,00: S. Messa def. Valdameri Anna

MERCOLEDÌ  17 
Ore 8,30: S. Messa def. def. Teresa e Trifone
Ore 18,00: S. Messa def. Bellanda Francesco, Luisa e Gabriella

GIOVEDÌ  18
Ore 8,30: S. Messa def. fam. Marini  e Sergio Tardelli
Ore 18,00: S. Messa def. Carlo, Maria e Santina Galloni

VENERDÌ 19
S. GIUSEPPE, sposo della B.V. Maria 
Ore 8,30: S. Messa def. Danini Roberto
Ore 15,30: Via Crucis
Ore 18,00: S. Messa def. Novasconi Giuseppina (leg.)
Ore 20,30: (in salone) S. Messa in ricordo dei morti per la 
Pandemia

SABATO 20
Ore 8,30: S. Messa def. Danelli Luigi
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Don Gianfranco:  Tel. 02.33298400 • @: zelo@diocesi.lodi.it  
DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 
SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

Ore 18,00: S. Messa def. Rebuscini Giovanna (leg.)

DOMENICA 21
V° DEL TEMPO DI QUARESIMA
Ore 8,00 : S. Messa def. Patrizia e i bambini abortiti
Ore 9,00: (Oratorio) S. Messa pro offerente
Ore 10,00: (Oratorio) S. Messa def. fam. Bresolin Giovanni
Ore 11,00: S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe e Giovanni
Ore 18,00: S. Messa def. Zambelli Giuseppe, Maria, Peppino e 
Anna

LUNEDÌ 22 
Ore 8,30: S. Messa pro offerente
Ore 18,00: S. Messa def. Sartorelli Giuseppina e Pierina

MARTEDÌ 23
Ore 8,30: S. Messa def. Luisa Campagnoli 
Ore 18,00: S. Messa def. Curti Carlo, Flavio e Bernazzani Maria 

MERCOLEDÌ 24
Ore 8,30: S. Messa pro offerente
Ore 18,00: S. Messa def. fam. Foletti

GIOVEDÌ  25 
ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE
Ore 8,30: S. Messa ad onore della Madonna 
Ore 18,00: S. Messa def. Zabaglio Luigi, Marcellina, Augusto e 
Pina

VENERDÌ 26
Ore 8,30: S. Messa def. fam. Fugazza
Ore 15,30: Via Crucis
Ore 18,00: S. Messa def. Vaiani Luigi
Ore 20,30: Via Crucis

SABATO 27
Ore 8,30: S. Messa pro offerente
Ore 18,00: S. Messa def. fam. Zacchetti – Rebuscini (leg.) – 
Benedizione degli Ulivi

DOMENICA 28
DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE
Ore 8,00 : S. Messa def. Boni Clementina
Ore 9,00: (Oratorio) S. Messa pro offerente
Ore 10,00: (Oratorio) S. Messa def. Timolina Pietro

Ore 11,00: S. Messa def. Arioli Pierino e Rosetta
Ore 18,00: S. Messa def. Capucciati Gino e Margherita 

LUNEDÌ 29 – DELLA SETTIMANA SANTA
Ore 8,30: S. Messa pro offerente
Ore 18,00: S. Messa def. Zambelli Caterina e Anerio

MARTEDÌ 30 – DELLA SETTIMANA SANTA
Ore 8,30: S. Messa pro offerente
Ore 18,00: S. Messa def. Ciniselli Virginio

MERCOLEDÌ 31 – DELLA SETTIMANA SANTA 
Ore 8,30: S. Messa def. Luciana e Paolo 
Ore 18,00: S. Messa def. Tosi Mario 

GIOVEDÌ  1 APRILE – DELLA SETTIMANA SANTA
Ore 8,30: Preghiera delle Lodi
Ore 20,30: S. Messa IN COENA DOMINI

VENERDÌ 2 – DELLA SETTIMANA SANTA
Ore 8,30: Preghiera dell’Ufficio di Lettura e delle Lodi
Ore 17,00: Azione Liturgica nella PASSIONE DEL SIGNORE
Ore 20,30: Via Crucis (in Chiesa Parrocchiale)

SABATO 3 – DELLA SETTIMANA SANTA
Ore 8,30: Preghiera dell’Ufficio di Lettura e delle Lodi
Ore 20,30: VEGLIA PASQUALE 

DOMENICA 4
PASQUA DI RISURREZIONE
Ore 8,00: S. Messa Pro Populo
Ore 9,00: (Oratorio) S. Messa pro offerente
Ore 10,00: (Oratorio) S. Messa def. Mario
Ore 11,00: S. Messa def. Rossi Ernesto
Ore 18,00: S. Messa def. Brambilla Roberto, Franco, Teresa

LUNEDÌ 5 – DELL’OTTAVA DI PASQUA 
Ore 8,30: S. Messa def. Salvatore e le anime più abbandonate 
del Purgatorio
Ore 10,00: (Oratorio) S. Messa def Melzi Giulio (leg.)
Ore 11,00: S. Messa def. Mangini Emilio
Ore 18,00: S. Messa def. Crespiatico Giovanni (leg.)

N.B.: Il programma della Settimana Santa è a pagina 5
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Dalla catechesi
■ Il mese di marzo quest’anno risulta molto ricco an-
zitutto perché è interamente dedicato alla quaresima, 
come preparazione alla morte e risurrezione di Gesù 
e poi, in secondo luogo, perché verranno celebrati da 
alcuni bambini e ragazzi della parrocchia due impor-
tanti sacramenti: la Confessione e la Cresima. 
Lasciamo le riflessioni in merito ai rispettivi articoli, 
però tutti questi appuntamenti evidenziano anche il 
paziente lavoro che nelle scorse settimane i catechisti 
hanno continuato a svolgere insieme ai vari gruppi.
Dunque anche in marzo la catechesi continua e, anche 
per questo mese le famiglie saranno avvisate dai propri 
catechisti su ogni eventuale dettaglio; per esempio: la 
catechesi, sia svolta in presenza che a distanza, cerca di 
mantenere stessi giorni e stessi orari. In questo mese 
poi ci saranno appuntamenti particolari legati alla 
quaresima come le vie crucis, le confessioni e un paio 
di momenti durante il triduo pasquale.
Giusto per tenere a mente il calendario normalmente 
esso è strutturato in questo modo: 

I-II elementare martedì
III elementare martedì
IV elementare mercoledì
V elementare venerdì
I media giovedì
II media lunedì
III media-I superiore domenica
II-IV superiore domenica
V superiore-giovani domenica

Insieme alla formazione e all’approfondimento dei 
contenuti della nostra fede che cercano di essere sod-
disfatti anche dalla catechesi (e di per sé pure dalle fa-
miglie), non possiamo dimenticare la partecipazione 
alla Messa domenicale. Su questo ci permettiamo di 
ricordare che ci sono diverse celebrazioni a diversi ora-
ri e insistiamo su due aspetti in particolare: 
• 	abbiamo aggiunto una celebrazione alle ore 9.00 nel 

salone dell’oratorio per gli adulti non interessati dal-
la catechesi, proprio per lasciare maggiore spazio ai 
bambini e ragazzi alla Messa delle 10.00; questa cele-
brazione (quella delle 9.00) andrebbe sfruttata da più 
persone; 

• 	alla Messa delle 10.00 è disponibile il saloncino 
dell’oratorio che è sempre predisposto ad ospitare 28 
persone che possono seguire in diretta la celebrazio-
ne fatta in salone; certo, non è la stessa cosa, tuttavia 
per evitare assembramenti e piuttosto che tornarse-
ne a casa, questa è una delle soluzioni possibili; aiuta 
molto in questo, per quanto gli imprevisti famigliari 
lo consentano, arrivare un pochino prima dell’inizio 
della Messa.

Appuntamenti di quaresima 
per ragazzi

In breve gli impegni quaresimali dedicati ai bam-
bini e ragazzi della catechesi:
• 	Venerdì 5 marzo, ore 17.00 in oratorio 
	 Via crucis per ragazzi

• 	Venerdì 12 marzo, ore 17.00 in oratorio 
	 Via crucis per ragazzi

• 	Venerdì 19 marzo, ore 17.00 in oratorio 
	 Via crucis per ragazzi

• 	Venerdì 26 marzo, ore 17.00 in oratorio 
	 Via crucis per ragazzi

• 	Giovedì 1° aprile, ore 16.00 in oratorio celebra-
zione della Cena del Signore per ragazzi (sono 
invitati particolarmente quelli di IV elementa-
re)

• 	Venerdì 2 aprile, ore 16.00 in oratorio celebra-
zione della passione del Signore per ragazzi

Altri appuntamenti come le confessioni per classi 
sono riportati in queste pagine de L’Ora decima.

Altri appuntamenti
Alcuni appuntamenti previsti in questo mese per preghie-
ra, formazione e carità:

•	Giovedì 4 alle ore 21.30 in chiesa parrocchiale, Adorazio-
ne eucaristica

•	Domenica 7 marzo: raccolta bagnoschiuma per neonati

•	Mercoledì 10 alle ore 20.30 in oratorio, Corso biblico con 
don Stefano Chiapasco

•	Domenica 14 marzo: raccolta generi alimentari (come di 
consueto)

•	Venerdì 19 alle ore 20.30 in oratorio Santa Messa di San 
Giuseppe in ricordo di tutti i defunti della pandemia (vie 
crucis serali sospese)

 
•	Domenica 21 marzo: raccolta biscotti prima infanzia

•	Domenica 28 marzo: raccolta creme di riso/cereali per 
le prime pappe
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Quaresima 
tempo di grazia e sacramenti
■ Siamo abituati per esperienza o perché l’abbiamo 
appreso a catechismo (o a scuola) a osservare lungo 
l’anno l’alternarsi dei diversi colori della liturgia: il ver-
de in nel tempo ordinario, il bianco invece che carat-
terizza il Natale, la Pasqua e le domeniche successi-
ve, insieme a qualche festa particolare; più raramente 
compare, almeno nella tradizione romana rispetto a 
quella ambrosiana, il colore rosso. E il viola viene as-
segnato ai periodi di Avvento e di Quaresima. Comu-
nemente questi due tempi sono definiti “forti” perché 
in essi si intensifica la preparazione alle grandi feste 
del Natale e della Pasqua; tuttavia questa denomina-
zione non è propriamente corretta perché tutti i tempi 
dell’anno liturgico sono “forti”, in quanto ci presenta-
no il mistero di Dio in Cristo, dei santi e della Chiesa. 
Forse abituati, in particolare con la Quaresima, ad una 
dimensione penitenziale e di rinunce, consideriamo il 
tempo prima di Pasqua come “triste”, nella speranza 
che passi alla svelta. Ma non è così: la Quaresima ha 
sì una valenza di conversione, pentimento per i propri 
peccati e di invito alla preghiera, al digiuno ed alla ca-
rità, tuttavia essa ci parla lei pure del mistero di Dio: 
il Padre che perdona, il Figlio che si dona per noi e lo 
Spirito che si inserisce nelle pieghe della nostra vita e 
ci chiama a conversione.
La Quaresima è davvero un “tempo di grazia” che ri-
chiamando l’esodo del popolo d’Israele e i quaranta 
giorni nel deserto di Gesù, si pone come vicinanza 
particolare di Dio alla nostra situazione, alla realtà in 
cui viviamo e al tempo che stiamo attraversando. Tut-
to questo poi s’intreccia con la vita personale di ogni 
cristiano e di tutta la comunità credente.
Possiamo allora comprendere meglio come i sacra-
menti non siano delle “bolle” inseriti qua e là ma 
trovano sempre un significato all’interno della vita 
di fede dei battezzati. Il riferimento va senz’altro alle 
Prime Confessioni e alle Cresime che verranno cele-
brate nelle settimane di fine febbraio e marzo, in pie-
na Quaresima. Confessione e Cresima sono entrambi 
sacramenti pasquali, come tutti gli altri del resto, cioè 
nascono dalla Pasqua di Gesù, dalla sua morte in croce 
e dalla sua risurrezione. 
Sulla croce Gesù perdona i suoi aguzzini e, esalando 
l’ultimo respiro, rese il suo Spirito. Con la sua pasqua il 
Risorto appare agli apostoli e soffia su di loro dicendo: 

«Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi. 
Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i 
peccati, saranno perdonati».
Per una lettura di questi sacramenti celebrati in tem-
po di quaresima ci viene in aiuto proprio il Vangelo 
della prima domenica di questo tempo, dove abbiamo 
ascoltato l’episodio delle tentazioni di Gesù nel deserto 
e l’inizio della sua predicazione.

L’invito alla conversione è per tutti
Appena uscito dal deserto Gesù si dirige in Galilea 
dove inizia ufficialmente la sua vita pubblica; la sua 
predicazione è chiara e parte da un fatto (il Regno di 
Dio è vicino) e va verso l’invito alla conversione (con-
vertitevi e credete nel Vangelo). Allora la Confessione 
che i bambini di IV elementare si accosteranno a cele-
brare avrà una duplice dimensione: quella della gioia 
per sentire Dio vicino, un Dio che perdona, e quella 
del pentimento che apre la strada al cambiamento del-
la propria condotta, seguendo Gesù. Nella ricchezza 
del sacramento del perdono, infatti, c’è sempre questo 
duplice aspetto: si confessa anzitutto la grandezza e la 
bontà di Dio ed insieme si confessano i propri peccati.

È lo Spirito a spingerci
Gesù entra nel deserto sospinto dallo Spirito, in ma-
niera obbediente e docile; qui possiamo comprendere 
meglio che il dono dello Spirito (e della Cresima, come 
di qualsiasi altro sacramento) non si “prende” ma si ri-
ceve e soprattutto si continua a vivere lasciando spazio 
a questo dono. Siamo un po’ tutti abituati e i più giova-
ni in modo particolare a “chiudere le applicazioni” del 
nostro telefono. Lo Spirito, la Cresima non sono app 
che scarichiamo e poi possiamo chiudere a nostro pia-
cimento: la nostra connessione con Dio resterà sem-
pre aperta! Dunque, ascoltando lo Spirito che ci spinge 
sempre verso la vita, anche un po’ controvoglia scopri-
remo che facendo la volontà di Dio noi (e i cresimandi) 
potremo essere davvero maturi, liberi e capaci di testi-
moniare agli altri la nostra esperienza di fede: “il regno 
di Dio è vicino”, Egli è con noi.
Questo è il grande augurio per tutti ma in modo spe-
ciale per i ragazzi e le ragazze di II media che sabato 13 
e domenica 14 marzo riceveranno dal Vescovo il sacra-
mento della Cresima.
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Per i malati e per tutti: 
affidiamoci a san Giuseppe

■ Sono passati 150 anni da quando san Giuseppe, lo 
sposo di Maria Vergine è stato proclamato “Patrono 
della Chiesa universale” e pochi mesi fa papa France-
sco ha voluto dedicare al falegname di Nazareth un 
anno intero in cui la Chiesa invochi da lui quella pro-
tezione desiderata, soprattutto nei momenti difficili 
di pandemia e, guardando a lui, possa imparare cosa 
significhi mettersi al servizio dei piccoli del Vangelo in 
modo discreto, vero, silenzioso ed obbediente; e tutto 
questo nasce dalla sua profonda fede in Dio.
Nella tradizione popolare san Giuseppe è uno dei santi 
più diffusi: è lo sposo di Maria e custode del Redento-
re, quindi diventa modello per tutti i mariti e i padri; 
è il patrono dei lavoratori, dando così l’esempio della 
santificazione del lavoro e sostegno per chi dal lavo-
ro è schiacciato o abbandonato; san Giuseppe è anche 
patrono della “buona morte”, nel senso di una morte 
in grazia di Dio e di conseguenza diventa consolatore 
per tutti gli agonizzanti e per le persone in lutto: egli 
che è ha ricevuto il Figlio di Dio nella sua casa di Na-
zareth, ora è accolto dal Risorto nell’eterna abitazione 
del Cielo.
Lo scopo della lettera apostolica (Patris corde, Con cuo-
re di Padre) che papa Francesco ha scritto per indire 
l’anno di san Giuseppe, è quello di accrescere l’amore 
verso questo grande santo, per essere spinti a implora-
re la sua intercessione e 
per imitare le sue virtù 
e il suo slancio. Infatti, 
la specifica missione 
dei santi non è solo 
quella di concedere 
miracoli e grazie, ma di 
intercedere per noi da-
vanti a Dio, come fecero 
Abramo e Mosè, come 
fa Gesù, «unico media-
tore», che presso Dio 
Padre è il nostro «avvo-
cato», «sempre vivo per 
intercedere in [nostro] 
favore».
Proprio in occasione di 
questo anno dedicato 
a san Giuseppe, papa 
Francesco concede alle 
solite condizioni l’in-
dulgenza plenaria a 

chi partecipa, medita o prega per un tempo adeguato 
lo Sposo di Maria Vergine.
Scrive il papa nella lettera Patris corde: «nell’attuale 
contesto di emergenza sanitaria, il dono dell’Indul-
genza plenaria è particolarmente esteso agli anziani, ai 
malati, agli agonizzanti e a tutti quelli che per legittimi 
motivi siano impossibilitati ad uscire di casa, i quali 
con l’animo distaccato da qualsiasi peccato e con l’in-
tenzione di adempiere, non appena possibile, le tre so-
lite condizioni, nella propria casa o là dove l’impedi-
mento li trattiene, reciteranno un atto di pietà in onore 
di San Giuseppe, conforto dei malati e Patrono della 
buona morte, offrendo con fiducia a Dio i dolori e i 
disagi della propria vita».
Per questi motivi il giorno in cui la Chiesa ricorda il 
suo celeste patrono, venerdì 19 marzo, le parrocchie 
di Zelo organizzeranno una celebrazione eucaristica 
alle ore 20.30 presso il salone dell’oratorio in cui af-
fideremo a san Giuseppe tutta la comunità cristiana, i 
malati in modo particolare e ricorderemo tutti coloro 
che hanno perso la vita in questa pandemia. Saranno 
garantiti 145 posti a sedere e la celebrazione sarà tra-
smessa in diretta sul canale Youtube OratorioZeloBP 
per dare occasione a chi non potrà uscire di sentirsi 
partecipe di questo momento. Le Vie Crucis serali di 
Zelo e Mignete saranno sospese per l’occasione.
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 298 - MARZo 2021

calendario liturgico MARZOCELEBRAZIONI 
PER LA 

SETTIMANA SANTA 2021

SABATO 27 MARZO
Dalle ore 16,00 alle ore 18,00: 

Confessioni per tutti
Ore 20,30: 

Santa Messa in chiesa 
con benedizione degli ulivi

DOMENICA 28 MARZO
Domenica delle Palme
Ore 11,15 Santa Messa

GIOVEDÌ SANTO – 1° APRILE
Ore 20,30: 

S. Messa in COENA DOMINI. 
A questa celebrazione non ci sarà la lavanda dei 

piedi, né seguirà l’adorazione eucaristica.

VENERDÌ SANTO - 2 APRILE
Ore 15,00: 

VIA CRUCIS in chiesa
Ore 20,30: 

Celebrazione della 
PASSIONE DEL SIGNORE

SABATO SANTO - 3 APRILE
Dalle ore 16,00 alle ore 18,00: 

Confessioni per tutti
Ore 20,30: 

Solenne VEGLIA PASQUALE

DOMENICA DI PASQUA - 4 APRILE
Ore 11,15 Santa Messa

LUNEDÌ DELL’ANGELO - 5 APRILE
Ore 11,15 Santa Messa

5 VENERDÌ
Ore 20,30: Via crucis

6 SABATO
Ore 20,30: Laura, Luigi

7 DOMENICA
Ore 11,15: Pizzamiglio Alfredo, Forcati Luigi, Ravera Gianna

12 VENERDÌ
Ore 20,30: Via crucis

13 SABATO
Ore 20,30: Fam. Ceriani, Parodi

14 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Moroni

19 VENERDÌ
Ore 20,30: Via crucis

20 SABATO
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

21 DOMENICA
Ore 11,15: Manzoni Mario, Cesare, Pasquale

26 VENERDÌ
Ore 20,30: Via crucis

27 SABATO
Ore 20,30: Fugazza Antonia, Giacomo

28 DOMENICA
Ore 11,15: Anna, Luisa

calendario liturgico APRILE
1 GIOVEDÌ
Ore 20,30: pro offerente

2 VENERDÌ
Ore 20,30: Azione liturgica

3 SABATO
Ore 20,30: Veglia Pasquale

4 DOMENICA
Ore 11,15: Rosa, Domenica, Raffaele

5 LUNEDÌ
Ore 11,15: Luigi, Laura (da amici)
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